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Autorità senza donne

Minacce a Santoro: «Presto una foto di quando eri biondo»

Ho visto una bella foto di gruppo: un lungo
tavolo, fogli, microfoni. Attorno al tavolo no-
ve uomini. Quattro di centrodestra, quattro
di centrosinistra, e un capobranco. Sono i
membri dell’Autorità per la Garanzia nelle
Comunicazioni. Cravatte gialle a pallini, cra-
vatte a strisce, cravatte grigio perla, blu a
rombetti o verdi col
puntolino. Sorrisi fin-
ti, sorrisi annoiati,
sorrisi disponibili,
sorrisi appena accen-
nati, sorrisi intransiti-
vi e sorrisi rivolti al-
l’obiettivo. Una testa
calva e una testa ricciuta uniche eccezioni a
corte zazzere d’acciaio. Li guardo e mi accor-
go che manca qualcosa: una rappresentanza
dell’altro genere. Ne esistono due: quello ma-
schile, con le sue belle cravatte e le sue brut-
te figure. Quello femminile: assenza non più
giustificabile. Non per par condicio, per salva-
re la faccia: vogliamo provare a inserire qual-
che donna anche nei posti che contano?

B
erlusconi è indagato a Trani per
concussione e minacce, ma Alfano
contesta la competenza territoria-
le dell’inchiesta: dalla lettura del-

le intercettazioni risulta che l’indagine con-
tro il premier andrebbe trasferita nello Zim-
babwe. Emergono dalle telefonate tutti i
tentativi compiuti da Silvio per chiudere An-
nozero e altri programmi.

Ne riportiamo alcuni. Dicembre 2008:
Berlusconi chiama George Bush per convin-
cerlo che a Viale Mazzini c’è il petrolio. Bu-
sh è disponibile a bombardare la mattina se-
guente dopo la finale del Super Bowl ma
dal Pentagono gli spiegano che sono così in
rosso che per finanziare la prossima guerra

preventiva serve uno sponsor. Aprile 2009:
Berlusconi telefona a Innocenzi dell’Agcom
che gli espone il nuovo piano per far chiude-
re Annozero, nominare direttore di produ-
zione Marchionne. Maggio 2009: Berlusco-
ni telefona a D’Alema per suggerirgli di pro-
muovere una riforma bipartisan finalizzata
a chiudere tutti i programmi tv. D’Alema ri-
sponde che non conviene a nessuno dato
che la tv non ha mai spostato un voto. Giu-
gno 2009: Berlusconi telefona a Innocenzi
che si tappa il naso e finge di essere la segre-
teria telefonica. Luglio 2009: Alfonso Signo-
rini telefona a Santoro per minacciarlo di
pubblicare in copertina una sua foto quan-
do era biondo. Novembre 2009: il servizio

clienti Vodafone telefona a Berlusconi per
proporgli di fare lo You&Me con Innocenzi.
Febbraio 2010: Berlusconi telefona al diret-
tore generale della Rai Masi per chiedergli
di sospendere l’imitazione di Minzolini a
«Parla con Me». Sempre Febbraio 2010: Ma-
si telefona a Minzolini per dirgli di smetter-
la di andare a «Parla con Me». Marzo 2010:
Berlusconi chiama La Russa per ordinargli
di andare a Annozero, afferrare Santoro per
la giacca e sbatterlo fuori. Berlusconi è furio-
so per la fuga di notizie. Promette di appro-
vare in fretta la nuova legge sulle intercetta-
zioni, che ha un solo articolo: «L’audio delle
telefonate con i politici sarà sostituito con
quello delle repliche del Commissario Rex».
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Pronto soccorso al collasso e liste d'attesa sempre più lunghe. È
il risultato della diminuzione del personale medico negli ospe-
dali: dal 2004 al 2008 i dottori sono diminuiti di 39 mila unità.
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